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PRESENTAZIONE DEI PERCORSI PER LE COMPETENZE 
TRASVERSALI E L’ORIENTAMENTO 

 
PREMESSA 
I Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento (PCTO) sono definiti dalla Legge 30 dicembre 
2018 e dal Decreto Ministeriale n. 774 del 4 settembre 2019, “Linee guida dei percorsi per le competenze 
trasversali e per l’orientamento (PCTO)”, che hanno rimodulato la durata e rivisto l’alternanza scuola-
lavoro, già istituita con la Legge 53/2003. 
Le Linee guida sopra citate hanno innovato l’impianto precedente sia per la finalità che per le conseguenti 
modalità di progettazione ma l’emergenza epidemiologica da COVID 19 ha impedito la realizzazione, in 
tutto o in parte, delle attività di PCTO in programmate. Il monte ore raggiunto dalle classi e dai singoli 
studenti risulta pertanto estremamente eterogeneo. Dal lockdown a oggi sono pochi gli interventi normativi 
in merito.  
Il D.M. n. 88 del 06.08.2020 prevede, inoltre, che a partire dall’a.s. 2020/2021 venga adottato il modello 
del curriculum dello studente, contenente i dati relativi al profilo scolastico dell’alunno e gli elementi 
riconducibili alle competenze, conoscenze e abilità acquisite in ambito formale e relative al percorso di 
studi seguito. 
FINALITÀ GENERALI 
 accrescere   la   motivazione   allo   studio   attraverso   la   scoperta   delle   vocazioni personali, 

degli interessi e degli stili di apprendimento individuali; 
 favorire il pieno  sviluppo  della  persona,  ampliando  e  diversificando  i  luoghi,  le modalità ed 

i tempi dell’apprendimento 
 promuovere la  diffusione  del  concetto  di  “equivalenza  formativa”  tra  esperienza scolastica ed 

esperienza lavorativa; 
 raccordare le competenze specifiche disciplinari e trasversali con quelle richieste dal mondo del 

lavoro nell’ottica della personalizzazione dei percorsi formativi; 
 valorizzare le strutture ospitanti come luogo di apprendimento in cui lo studente sviluppa nuove 

competenze, consolida quelle apprese a scuola e acquisisce la cultura del lavoro attraverso 
l’esperienza; 

 concretizzare il   concetto   di   pluralità   e   complementarità  dei   diversi   approcci 
nell’apprendimento. 

Strutturalmente legati a tali finalità sono i seguenti obiettivi formativi: 
 Conoscere le specificità del contesto territoriale; 
 Operare il passaggio del proprio punto di vista, da quello di fruitore a quello di erogatore di un 

servizio; Verificare “in situazione” lo spessore delle proprie aspirazioni e delle proprie prospettive 
di studio e lavoro; 

 Cogliere il senso della relazione esistente tra assetto organizzativo di un ambiente professionale e 
standard di qualità del servizio da erogare; 

 Rispettare ruoli, funzioni e regolamenti di specifici contesti lavorativi; 
 Sviluppare   autonomia   di   pensiero   e   d’azione   in   funzione   della   soluzione   di 

microemergenze quotidiane e problemi di natura strutturale. 
 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 Legge 24 giugno 1997 n. 196 recante “Norme in materia di promozione dell'occupazione”: cd. 

“Legge Treu” (cfr. in particolare, l’art. 18 che prevede un regolamento sui tirocini formativi e di 
orientamento); 

 D.P.R. 24 giugno 1998 n. 249, concernente lo Statuto delle studentesse e degli studenti della 
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scuola secondaria, modificato e integrato dal D.P.R. del 21 novembre 2007 n. 235; 
 Decreto Ministeriale 25 marzo 1998 n. 142: “Regolamento recante norme di attuazione dei 

principi e dei criteri di cui all'articolo 18 della Legge 24 giugno 197, n. 196, sui tirocini formativi e 
di orientamento e successive integrazioni”; 

Legge 28 marzo 2003 n. 53: “Delega al Governo per la definizione delle norme generali sull'istruzione 
e  dei  livelli  essenziali  delle  prestazioni  in  materia  di  istruzione  e  formazione professionale":  cd.  
“Riforma Moratti” (cfr. in particolare, l’art.  4 che prevede un decreto legislativo per la definizione delle 
norme generali in materia di alternanza scuola-lavoro); 

 Decreto Legislativo 15 aprile 2005 n. 77 in merito a “Definizione delle norme generali relative 
all'alternanza scuola-lavoro, ai sensi dell'articolo 4 della legge 28 marzo 2003 n. 53”; 

 Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n. 81: “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 
123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”, come modificato dal D. 
Lgs. 3 agosto 2009, n. 106: C.d. Testo Unico sulla Salute e Sicurezza sul Lavoro; 

 INAIL - Gestione del Sistema Sicurezza e Cultura della Prevenzione nella Scuola, a cura di L. 
Bellina, A. Cesco Frare, S. Garzi, D. Marcolina, Edizione 2013; 

 Legge 13 luglio 2015 n. 107: “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 
per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”: cd. “La Buona scuola”; 

 Nota MIUR del 08 ottobre 2015 n. 9750: “Manuale Operativo per l’Alternanza Scuola-Lavoro”; 
 Nota MIUR del 28 marzo 2017 n. 3355: “Attività di alternanza scuola lavoro - Chiarimenti 

interpretativi”; 
 Nota MIUR del 15 novembre 2017 n. 2691 “Attivazione Piattaforma per la gestione dell’alternanza 

scuola lavoro”; 
 Legge 30 dicembre 2018 n.145: “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e 

bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”; 
 Decreto Ministeriale del 4 settembre 2019 n. 774, recante “Linee guida in merito ai percorsi per 

le competenze trasversali e per l'orientamento, di cui all'articolo 1, comma 785, della legge 30 
dicembre 2018 (PCTO)”; 

 DPCM 13 ottobre 2020, che all’art.1, n.6, lett. s) sospende i viaggi di istruzione, uscite didattiche e 
simili, ma non i PCTO, purché sia possibile garantire il rispetto delle prescrizioni sanitarie e di 
sicurezza vigenti; 

 D.M. 6 agosto 2020 n. 88, che regolamenta il modello di diploma finale e il modello di curriculum 
dello studente a partire dall’a.s.2020/2021. 

 
PORTALI WEB ISTITUZIONALI DI RIFERIMENTO 
 
Portale dell’Alternanza Scuola Lavoro: http://www.istruzione.it/alternanza/index.shtml 
Portale del Registro Nazionale per l’alternanza: https://scuolalavoro.registroimprese.it/rasl/home 

• Gli studenti e studentesse tirocinanti dovranno far propria la Carta dei diritti e dei doveri promossa 
dal MIUR: http://www.alternanza.miur.gov.it/cos-e-carta-dei-diritti.html  
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LE CARATTERISTICHE DEL PROGETTO 
 
PREMESSA AL PROGETTO 
 
Tutti gli indirizzi del Liceo “A. Vallone, benché caratterizzati da  un  curriculum  specifico  che  li 
contraddistingue, tendono a fornire una preparazione di base critica ed aperta all'interdisciplinarità. 
La nostra Istituzione scolastica rifiuta ogni tendenza alla settorialità o alla specializzazione del sapere, così 
come alla professionalizzazione sul piano delle competenze, ciò implica una naturale apertura alla realtà 
nella sua complessità e nei suoi molteplici aspetti, sociali, culturali, economici, artistici, e comunicativi.  
Il Liceo si pone insomma non come luogo di trasmissione di cultura, isolato dal contesto socioculturale, 
ma come luogo di co-costruzione di conoscenze e competenze fondamentali per gli alunni in funzione dello 
sviluppo coerente e completo della persona, ma anche del loro pieno inserimento nella società. In 
quest’ottica il nostro Istituto ha sempre organizzato i percorsi di Alternanza Scuola-Lavoro resi obbligatori 
dalla Legge 107/2015, successivamente la Legge di bilancio del 2019 ha apportato modifiche al sistema di 
alternanza scuola-lavoro a partire dal gennaio 2019. In particolare 

1. i percorsi  di  alternanza  scuola  lavoro  sono  stati  ridenominati  “Percorsi  per  le  Competenze 
Trasversali e per l’Orientamento”, PCTO; 

2. è stata prevista una riduzione del monte ore minimo obbligatorio che per i licei risulta essere di 
almeno 90 ore. 

Il mondo della scuola è chiamato ad operare nella consapevolezza che, per uno sviluppo coerente e 
completo della persona, è importante ampliare e diversificare i luoghi, i tempi e le modalità di 
apprendimento: nei percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento (PCTO) l'educazione 
formale e l'esperienza di lavoro si combinano in un unico progetto formativo che viene pensato, realizzato 
e valutato in cooperazione tra scuola e mondo del lavoro. 
 
 
OBIETTIVI GENERALI DEL PROGETTO 
Il percorso intende: 

• Sviluppare le competenze chiave europee di cittadinanza; 
• valorizzare e potenziare le vocazioni personali, gli interessi specifici, gli stili di apprendimento le 

doti di creatività, organizzazione e relazione individuali; 
• essere di stimolo allo sviluppo di nuove competenze e di diverse capacità di impegno; orientare lo 

studente ad una scelta futura consapevole e motivata; 
• avvicinare il mondo della scuola e del lavoro concepiti come attori di un unico processo che 

favorisca la crescita e lo sviluppo della personalità e del bagaglio culturale e professionale dei 
giovani; 

• realizzare modalità di apprendimento flessibili sotto il profilo educativo e culturale; aiutare gli 
studenti a riflettere sulle loro attese relative all’esperienza lavorativa; 

• rendere consapevoli i giovani del legame tra la propria realizzazione futura come persone e le 
conoscenze e le competenze acquisite nel corso della propria esperienza formativa; 

• stimolare gli studenti all’osservazione delle dinamiche organizzative e dei rapporti tra soggetti 
nell’impresa o nell’ente ospitante; 

• potenziare la capacità di problem solving 
 
COMPETENZE TRASVERSALI 
Per le Competenze trasversali si farà riferimento alle “competenze chiave per l’apprendimento 
permanente” che le Linee guida per i PCTO riassumono così:  
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1.   Competenza personale, sociale e capacità d’imparare a imparare 
Consiste nella capacità di riflettere su se stessi, di gestire efficacemente il tempo e le informazioni, di 
lavorare con gli altri in maniera costruttiva, di mantenersi resilienti e di gestire il proprio apprendimento e 
la propria carriera. Comprende la capacità di far fronte all’incertezza e alla complessità, di imparare a 
imparare, di favorire il proprio benessere fisico ed emotivo, di mantenere la salute fisica e mentale, nonché 
di essere in grado di condurre una vita attenta alla salute e orientata al futuro, di empatizzare e di gestire il 
conflitto in un contesto favorevole ed inclusivo. 
 
Competenza personale, 
sociale e capacità 
d’imparare a imparare 

Capacità di riflettere su se stessi e individuare le proprie attitudini 
Capacità di gestire efficacemente il tempo e le informazioni 
Capacità di imparare e di lavorare sia in modalità collaborativa sia in maniera 

 Capacità di lavorare con gli altri in maniera costruttiva 
Capacità di comunicare costruttivamente in ambienti diversi 
Capacità di creare fiducia e provare empatia 
Capacità di esprimere e comprendere punti di vista diversi 
Capacità di negoziare 
Capacità di concentrarsi, di riflettere criticamente e di prendere decisioni 
Capacità di gestire il proprio apprendimento e la propria carriera 
Capacità di gestire l’incertezza, la complessità e lo stress 
Capacità di mantenersi resilienti 
Capacità di favorire il proprio benessere fisico ed emotivo 

 
2. Competenza in materia di cittadinanza 
Si riferisce alla capacità di agire da cittadini responsabili e di partecipare pienamente alla vita civica e 
sociale, in base alla comprensione delle strutture e dei concetti sociali, economici, giuridici e politici oltre 
che dell’evoluzione a livello globale e della sostenibilità. 
Competenze in materia di 
cittadinanza 
 
 
 
 
 

 

Capacità di impegnarsi efficacemente con gli altri per un interesse comune o 
 Capacità di pensiero critico e abilità integrate nella soluzione dei problemi 

             
3. Competenza imprenditoriale 

Si riferisce alla capacità di agire sulla base di idee e opportunità e di trasformarle in valori per gli altri. Si 
fonda sulla creatività, sul pensiero critico e sulla risoluzione di problemi, sull’iniziativa e sulla 
perseveranza, nonché sulla capacità di lavorare in modalità collaborativa al fine di programmare e 
gestire progetti che hanno un valore culturale, sociale o finanziario. 

 
Competenza imprenditoriale 

  Creatività e immaginazione 
  Capacità di pensiero strategico e risoluzione dei problemi 
  Capacità di trasformare le idee in azioni 

 Capacità di riflessione critica e costruttiva  
Capacità di assumere l’iniziativa  
Capacità di lavorare sia in modalità collaborativa in gruppo sia in 
maniera autonoma  
Capacità di mantenere il ritmo dell’attività  
Capacità di comunicare e negoziare efficacemente con gli altri  
Capacità di gestire l’incertezza, l’ambiguità il rischio  
Capacità di possedere spirito di iniziativa e autoconsapevolezza  
Capacità di essere proattivi e lungimiranti  
Capacità di coraggio e perseveranza nel raggiungimento degli obiettivi  
Capacità di motivare gli altri e valorizzare le loro idee, di provare 
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empatia  
Capacità di accettare la responsabilità  

 
4. Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali 

Implica la comprensione e il rispetto di come le idee e i significati vengono espressi creativamente e 
comunicati in diverse culture e tramite tutta una serie di arti e altre forme culturali. Presuppone 
l’impegno di capire, sviluppare ed esprimere le proprie idee e il senso della propria funzione o del 
proprio ruolo nella società in una serie di modi e contesti. 

Competenza in materia di 
consapevolezza ed 
espressione culturali 

Capacità di esprimere esperienze ed emozioni con empatia  
Capacità di riconoscere e realizzare le opportunità di valorizzazione 
personale, sociale o commerciale mediante le arti e le altre forme culturali  
Capacità di impegnarsi in processi creativi sia individualmente che 
collettivamente  
Curiosità nei confronti del mondo, apertura per immaginare nuove 
possibili  

 
 
DESTINATARI E TEMPI DI SVOLGIMENTO 
 
Classi coinvolte:  
Classi del secondo biennio e del quinto anno e classi seconde, terze e quarte del Liceo Quadriennale. 
Durata: 
Il progetto, che prevede almeno 90 ore per ogni studente, avrà durata triennale a partire dalle classi terze 
di ogni anno scolastico e dalle classi seconde per i Licei Quadriennali. 
 
 
FIGURE COINVOLTE 
 
Gruppo di lavoro PCTO per il corrente a. s.:  

− Dirigente Scolastico 
−  Collaboratori del Dirigente  
−  Animatore digitale 
− Referenti classi: 

Terze e Seconde Quadriennali 
Quarte e Terze Quadriennali  
Quinte e Quarte Quadriennali 

 
Referenti PCTO per il corrente a.s.:    

− FF. SS. per i PCTO 
 

Supporto tecnico operativo:   
− DSGA, Segreteria personale, Segreteria alunni. 
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LA STRUTTURA DEI PCTO 
 
Il progetto, della durata complessiva di almeno 90 ore nel secondo biennio e nell’ultimo anno del 
percorso di studi e ultimi tre anni dei Licei quadriennali, si attua di norma durante il periodo di 
svolgimento delle lezioni in orario curricolare e/o extra-curricolare e/o durante il periodo estivo, attraverso 
la realizzazione di percorsi formativi con la seguente scansione temporale di massima: 
Classi Terze e Classe Seconda Quadriennale: 35/40 ore 
Classi Quarte e Classe Terza Quadriennale: 35/40 ore 
Classi Quinte e Classe Quarta Quadriennale:10/15 ore 
 
Tutte le attività saranno riportate sulla piattaforma MIUR predisposta per i Percorsi per le Competenze 
Trasversali e per l’Orientamento al fine della convalida e riconoscimento ufficiale dell’attività svolta da 
ogni singola studentessa e da ogni singolo studente. 
 
A.  

PROGETTAZIONE DEL 
PERCORSO 

Il Consiglio di classe: 
definisce i traguardi formativi dei percorsi, sia in termini di orientamento, sia 
in termini di competenze trasversali, operando una scelta nel repertorio di 
competenze contenuto nel PTOF e tenendo conto anche del Curricolo d’Istituto 
per l’insegnamento dell’Educazione Civica. 
Il CdC, nella definizione della Progettazione di classe, redatta dal Coordinatore, 
individua le competenze da promuovere negli studenti attraverso la scelta  di PCTO 
coerenti con il profilo della Classe. 
Partendo dalle classi terze, a.s. 2022/23, il Consiglio di classe individuerà un PCTO 
di almeno 20 ore da realizzare con tutti gli studenti e le studentesse della classe. 
Altri PCTO potranno essere scelti da un elenco elaborato dal Gruppo di lavoro 
PCTO oppure lo stesso Consiglio di classe potrà proporne di nuovi sottoponendoli 
alla supervisione del Gruppo di lavoro. 

B. 
ATTIVITÀ DI 
FORMAZIONE/ 
PROGETTO/ 
LABORATORIO 
 

Le attività si svolgeranno preferibilmente: 
- durante il periodo delle attività didattiche e potranno essere realizzate sia in 

orario curricolare che extracurricolare; 
Attività per tutti gli alunni: 
 Incontro propedeutico sui temi generali del mondo del lavoro 
 Formazione sulla salute e sulla sicurezza nei luoghi di lavoro 
 Incontro sulla compilazione del Curriculum dello studente (classi 5^) 
Attività diverse per indirizzo di studi: 
 Progetti e/o attività di impresa simulata 
 Visite ad enti e/o ad aziende, se consentite dalla emergenza 

epidemiologica 
 Attività di laboratorio presso enti, se consentite dalla emergenza 

epidemiologica 
 Orientamento universitario o post-secondario 
Attività facoltative: 
 Partecipazione a workshop, progetti, gare e concorsi 
 Incontri con esperti di settore 
 Orientamento al mondo del lavoro 
 Attività promosse da enti di ricerca 
 Altro 
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C.  
EVENTUALE ATTIVITÀ DI 
STAGE PRESSO AZIENDE 
ED ENTI PUBBLICI E 
PRIVATI 

Le eventuali attività di stage si svolgeranno: 
- prevalentemente durante l’attività didattica, nel periodo di svolgimento delle 

lezioni, in orario curricolare o in orario extracurricolare 
- nei periodi di sospensione delle attività didattiche, qualora vi siano 

esigenze particolari che impongano periodi diversi da quelli fissati nel 
calendario delle lezioni (es. periodo estivo) 

- di norma nelle classi terze, seconde quadriennali; quarte, terze 
quadriennali: eventualmente nelle classi quinte e quarte quadriennali. 

Gli stage sono parte integrante dei percorsi formativi personalizzati e sono volti 
alla realizzazione del profilo educativo, culturale e professionale del corso di 
studio. 
Hanno una struttura flessibile e possono essere svolti anche all’estero con 
modalità differenti. 
Gli stage potranno essere organizzati su specifica richiesta degli studenti 

          
      

 
 

D. VALUTAZIONE DELLE 
ATTIVITÀ DI PCTO 

La valutazione avviene in coerenza con quanto previsto dalle Linee Guida 
nazionali emanate dal MIUR e prevede: 
 

- una valutazione, in sede di scrutinio, da parte del Tutor scolastico coinvolto 
nel PCTO tenendo conto della Scheda di valutazione elaborata dal Tutor 
esterno. Tale valutazione può divenire parte integrante del voto di profitto di 
una disciplina qualora venga coinvolta pienamente nel PCTO 

- una valutazione complessiva che ricade nel voto di comportamento, che si 
fonda anche sugli elementi forniti dal Tutor esterno 

  
 
MODALITA’ OPERATIVE 
 
Un ruolo importante nella realizzazione del Piano viene conferito alle Unità Operative e soggetti di seguito 
indicate: 
 

a) Gruppo di lavoro PCTO, composto da: 
 Dirigente Scolastico,  
 n. 2 Collaboratori del Dirigente Scolastico, 
 n. 2 docenti FF.SS. PCTO condivisa,  
 n. 3 docenti referenti rispettivamente delle classi terze e seconda quadriennale, classi quarte e 

terza    quadriennale, classi quinte e quarta quadriennale,  
 n. 1 Animatore digitale,  
 DSGA.  

Ha compiti di regia, organizzativi e di monitoraggio e valutazione del PCTO nel suo complesso. Si precisa 
che tutte le iniziative relative ai PCTO potranno essere attivate solo dopo previa supervisione da parte del 
Gruppo di lavoro PCTO. Si puntualizza inoltre che tali iniziative saranno promosse sul Registro elettronico 
tramite circolare contenente in oggetto la dicitura PCTO. 
 

b) Il Consiglio di Classe avrà il compito di: 
• elaborare, d’intesa con le indicazioni date dal Gruppo di lavoro PCTO, in seno alla Progettazione 

di classe, il progetto comprensivo di uno o più percorsi PCTO già individuati dal Gruppo di lavoro 
e contenuti nell’elenco allegato, e/o proposti da un docente del Consiglio di classe come riportato 
nella Scheda di Progettazione della classe. La Scheda dei PCTO, allegata alla Progettazione di 
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classe, potrà essere integrata durante il corso dell’anno da altri PCTO previa autorizzazione del 
Gruppo di lavoro PCTO. Il Coordinatore di classe invierà la Scheda di progettazione PCTO alle 
FF. SS. 

 
c) Il Tutor Interno del progetto PCTO, nella figura del Coordinatore o scelto nel CdC, avrà il compito 

di: 
 

• raggiungere specifiche intese con il titolare della struttura ospitante e con il Tutor esterno ai fini 
dell’organizzazione del PCTO e gestire le relazioni con il contesto in cui si sviluppa l’esperienza 
di alternanza scuola lavoro; 

• informare lo studente e i rispettivi genitori su modalità, tempi e luoghi di realizzazione 
dell’esperienza anche attraverso la stipula del Patto formativo e la condivisione dell’itinerario 
progettato; 

• assistere e guidare lo studente nei percorsi di alternanza e verificarne il corretto svolgimento; 
• svolgere il ruolo di supervisore a distanza del tirocinante e intervenire nei casi in cui presso la 

struttura ospitante insorgano delle criticità; 
• garantire almeno una visita presso la struttura ospitante in una fascia oraria in cui lo studente svolge 

le attività di alternanza; 
• coordinare tutte le operazioni riguardanti la compilazione della modulistica appositamente 

predisposta (Patto formativo, Registro delle presenze, Scheda di valutazione dell’esperienza a cura 
del Tutor esterno, Scheda di gradimento del PCTO a cura dello studente). 

• valutare, d’intesa con le FF.SS. per i PCTO, le strutture con le quali sono state stipulate le 
convenzioni per le attività di alternanza, evidenziandone il potenziale formativo e le eventuali 
difficoltà di collaborazione. 

 
d) Il Tutor Esterno che, individuato dalla struttura ospitante avrà il compito di: 

• concordare con il Tutor scolastico l’itinerario formativo ed esperenziale da realizzare nella 
struttura ospitante in funzione di conoscenze, abilità e competenze da far acquisire/maturare; 

• mettere in relazione, d’intesa con il Responsabile della struttura ospitante, gli aspetti logistici, i 
vincoli strutturali e le concrete linee operative dell’esperienza; 

• garantire, nel rispetto delle procedure dell’organizzazione di cui fa parte, l’informazione su 
eventuali rischi per la salute e la sicurezza; 

• supportare lo studente nel corso del PCTO, attraverso l’inserimento nel contesto operativo, 
l’affiancamento nel corso dell’itinerario di apprendimento e l’assistenza nella fase di gestione 
diretta dell’attività assegnata; 

• supervisionare il registro di presenza apponendo il proprio visto a garanzia delle attività svolte; 
• compilare, per la struttura proponente, la Scheda di valutazione finale dello studente, utilizzando 

l’apposito modulo predisposto dalla scuola. 
 

e) Lo studente durante lo svolgimento del percorso in alternanza scuola lavoro è tenuto a: 
 svolgere l'attività giornaliera di stage nell'orario definito dal Tutor esterno e comunicato allo 

studente al suo arrivo nella struttura ospitante;  

 svolgere con assiduità e diligenza i compiti assegnati e le disposizioni  del  Tutor esterno 
rispettando le regole di comportamento e di accessibilità ai luoghi e ai servizi offerti dalla struttura 
ospitante definiti per tutto il personale, nonché le normative in materia di igiene e sicurezza e salute 
sui luoghi di lavoro; 

 impostare  i  rapporti  con  i  lavoratori  sulla  base  del  massimo  rispetto  e  della  reciproca 
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collaborazione; 

 presentare eventuali problematiche di inserimento e svolgimento dell'attività al proprio referente 
esterno che si impegnerà alla sua repentina soluzione, in accordo con il tutor scolastico; mantenere 
la necessaria riservatezza per quanto attiene ai dati, informazioni o conoscenze in merito a processi 
produttivi e prodotti, acquisiti durante lo svolgimento dell’attività formativa in contesto lavorativo; 

 comunicare tempestivamente al soggetto ospitante e al tutor le eventuali assenze per malattia;  

 rispettare gli obblighi di cui al D. Lgs. 81/2008, art. 20. 

 

 

ATTIVITÀ DI FORMAZIONE/PROGETTO/LABORATORIO 
 
 
TEMPI E MODALITA’ 
 
Le attività si svolgeranno: 

- di norma nelle classi terze e quarte ed eventualmente nelle classi quinte e nelle classi seconde, 
terze ed eventualmente nelle classi quarte dei Licei quadriennali. 

- durante il periodo di svolgimento delle lezioni e potranno essere realizzate in orario 
extracurricolare ed eventualmente curricolare e/o in periodo estivo. 

Si precisa che saranno privilegiati i PCTO con un monte ore non inferiore a h 20, ciò non esclude di valutare 
eventuali iniziative significative e pregevoli. 
 
 
 
TIPOLOGIE DELLE ATTIVITÀ 
 

a. ATTIVITA’ PER TUTTI GLI STUDENTI (Già programmate) 
 
   

ATTIVITA’/PROGETTO REFERENTI N. ORE 

FORMAZIONE SU SALUTE E 
SICUREZZA NEI LUOGHI DI 
LAVORO 
(Rischio basso) 
Classi terze  
Piattaforma MIUR 
 
FORMAZIONE SU SALUTE E 
SICUREZZA NEI LUOGHI DI 
LAVORO 
(Rischio medio-alto) 
Classi terze  
 

Docente 
Informatica/Matematica 
 
 
 
 
 
 
Se richiesto, svolto dall’Azienda 
accogliente 

04 
 
 
 
 
 
 
 
08 
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INCONTRI SULLE 
POLITICHE DEL LAVORO 
Classi terze e  
seconde quadriennali 
 
INCONTRI PRIVACY 
Classi terze e  
seconde quadriennali 

Responsabile ANPAL 
 
 
 
 
Docente interno con 
Competenze specifiche 
 

04 
 
 
 
 
07/10 

CURRICOLO  
dello  
STUDENTE 
Classi quarte 
Terze Quadriennali 
 
 
 
 
 
INCONTRI SULLE 
POLITICHE DEL LAVORO 
Classi quarte 
Terze Quadriennali 

Docente interno con 
Competenze specifiche 
(Italiano; Lingua straniera; 
Informatica/Matematica; altro) 
 
 
 
 
 
 
Docente interno con 
Competenze specifiche 
 
 

- Stesura del Curriculum 
formato europeo in 
lingua Italiana ed Inglese 

04 ore 
- Lettera di presentazione 

in lingua Italiana ed 
Inglese 

04 ore 
 
 
07/10 

CURRICOLO  
dello  
STUDENTE 
Classi quinte e quarte 
quadriennali 

Docente interno con 
competenze specifiche 
(Italiano; Lingua straniera; 
Informatica/Matematica) 
 

- Stesura del 
curriculum/portfolio 
dello studente  

04 ore 
 

 
 
 

b. ATTIVITA’ PER TUTTI GLI STUDENTI A SCELTA DEI CONSIGLI DI CLASSE 
Si precisa che i PCTO necessitano di un’attenta attività di progettazione, gestione e valutazione il più 
possibile funzionale rispetto a: 

- contesto territoriale in cui si colloca l’Istituto; 
- scelte generali della Scuola esplicitate nel  PTOF,  con  particolare  riguardo  alle  competenze 

trasversali da promuovere e in costante raccordo con le azioni di orientamento; 
- tipologia di indirizzi di studio;  
- percorsi di Educazione civica. 
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Tutte le iniziative o proposte riguardanti i PCTO saranno rese pubbliche tramite Circolare nella sezione PCTO del 
nuovo sito del Liceo “A. Vallone”. 

c.   ATTIVITA’ DIVERSE PER INDIRIZZO DI STUDI 
Per ciascuna classe terza, quarta, quinta, seconda e quarta quadriennale del corrente anno scolastico il 
C.d.C. potrà organizzare percorsi PCTO di indirizzo. 
Si precisa che tutte le attività potranno subire modifiche o adattamenti del monte ore complessivo o delle 
singole attività nel corso dell’anno scolastico. Ogni consiglio di classe nella sua autonomia potrà apportare 
le variazioni che riterrà opportune, previo accordo con il Gruppo di lavoro PCTO. 
 
 

ATTIVITÀ DI STAGE FORMATIVO 
 
TEMPI E MODALITÀ DI SVOLGIMENTO 
 
Le attività di stage formativo verranno svolte, in base all’evoluzione della situazione epidemiologica e alla 
luce di eventuali ulteriori interventi normativi si valuterà, caso per caso, la possibilità di organizzare 
progetti in presenza o comunque di attivare percorsi rispondenti ai requisiti richiesti. 
In ogni caso le attività di PCTO si svolgeranno: 
 

- durante l’orario curriculare nelle classi terze, quarte e quinte; 
- eventuali stage durante le sospensioni delle attività didattiche (attività extrascolastiche – stage 

estivi…) saranno programmati in relazione al profilo formativo dello/a studente/ studentessa 
 
 
SOGGETTI ESTERNI 
 
I soggetti esterni con i quali possono essere svolte le esperienze di PCTO possono essere 
rappresentati da: 

- imprese e rispettive associazioni di rappresentanza; 
- camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura; 
- enti pubblici e privati, ivi inclusi quelli del terzo settore; 
- ordini professionali; 
- musei e altri istituti pubblici e privati operanti nei settori del patrimonio e delle attività culturali, 

artistiche e musicali; 
- enti che svolgono attività afferenti al patrimonio ambientale; 
- enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI. 

 
 
STAGE ALL’ESTERO 
 
Gli stage possono essere svolti anche all’estero, si valuteranno le esperienze di studio e/o di stage che gli 
alunni possono svolgere autonomamente, purché coerenti con le finalità del PCTO, corredate di idonea 
documentazione approvata dal Gruppo di lavoro PCTO e solo dopo aver stipulato apposita Convenzione. 
 
 
REQUISITI DELLE STRUTTURE OSPITANTI 
 

14 
 



In relazione alle attività esercitate, i soggetti ospitanti devono essere in possesso di: 
a) capacità strutturali, ovvero spazi adeguati per consentire l’esercizio delle attività previste nei 

percorsi di stage e, in caso di studenti con disabilità, il superamento o l’abbattimento delle eventuali 
barriere architettoniche; 

b) capacità tecnologiche, ossia la disponibilità di attrezzature idonee per l’esercizio delle attività 
previste nella convenzione, in regola con le norme vigenti in materia di verifica e collaudo tecnico, 
tali da garantire, per ogni studente, un’esperienza adeguata e diretta del processo formativo dello 
stage in condizioni di sicurezza; 

c) capacità organizzative, consistenti in adeguate competenze professionali per la realizzazione delle 
attività; a tal fine deve essere garantita la presenza di un tutor incaricato dalla struttura ospitante, 
anche esterno alla stessa, a supporto delle attività previste, dotato di competenze professionali e di 
affiancamento formativo, con oneri a carico del soggetto ospitante; 

d) rispetto dei protocolli anti Covid e di Sicurezza. 
 
 
 
DOCUMENTAZIONE 
 
I documenti di accompagnamento all’esperienza formativa, i cui modelli sono allegati al presente 
progetto, sono costituiti da: 
 

- Convenzione tra l’istituzione scolastica e il soggetto ospitante 
- Patto Formativo dello studente contenente il modulo di adesione ai percorsi per le competenze 

trasversali e per l’orientamento – PCTO 
- Foglio delle presenze e delle Attività 
- Scheda di valutazione del percorso di PCTO da parte dello studente 
- Scheda di valutazione dell’alunno da parte del Tutor esterno 
 

 
RICONOSCIMENTO DI ATTIVITÀ SVOLTE DAI SINGOLI STUDENTI 
 
La scuola potrà eventualmente accettare proposte derivanti dagli studenti e dalle famiglie. In tali 
casi, lo studente dovrà contattare preventivamente il Gruppo di lavoro PCTO tramite le FF.SS. e sottoporre 
la propria proposta. Il Gruppo di lavoro valuterà la domanda e in caso di accoglimento provvederà ad 
avviare le procedure per la stipula della convenzione (senza la quale non è possibile il riconoscimento 
dell’attività). 
Le attività per le quali potrà essere richiesto il riconoscimento sono analoghe a quelle proposte dalla scuola 
(ad es. attività di volontariato presso enti o istituzioni pubbliche o private, esperienze formative presso 
centri di ricerca o istituzioni di eccellenza, attività in aziende, altre attività). 
 
  
STUDENTI ATLETI CONSIDERATI AD ALTO LIVELLO AGONISTICO 
 
Alla luce della normativa vigente, si riconoscono come atleti di “Alto livello”: 
 

- rappresentanti delle Nazionali assolute e/o delle relative categorie giovanili; 
- atleti coinvolti nella preparazione dei Giochi Olimpici e Paralimpici (estivi ed invernali) e giovanili; 
- studente riconosciuto quale “Atleta di Interesse Nazionale” dalla Federazione Sportiva Nazionale o 
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dalle Discipline Sportive Associate di riferimento; 
- per gli sport individuali, atleti compresi tra i primi 36 posti della classifica nazionale per ogni categoria 

corrispondente agli anni di iscrizione alla scuola secondaria di secondo grado all’inizio dell’anno 
scolastico di riferimento; 

- per le attività sportive professionistiche di squadra, riconosciute ai sensi della legge n.91/1981, atleti 
che partecipano ai seguenti campionati nazionali: 

- Calcio serie A, B e C; Primavera e Berretti serie A, B e C; Under 17, Under 16 e Under 15 serie A, B 
e C; 

- Pallacanestro serie A1, A2, B; Under 20, Under 18, Under 16 e Under 15 Eccellenza. 
- per gli sport non professionistici di squadra, gli atleti che partecipano ai Campionati Nazionali di serie 

A, A1, A2 e B inclusi i Campionati di Eccellenza equiparabili alla Serie A. Per la Pallavolo, atleti 
partecipanti ai campionati di Serie A1, A2 e B maschile e A1, A2, B1 e B2 femminile. 
 

Per gli studenti atleti di “Alto livello” frequentanti le classi terze e seconde quadriennali, quarte e terze 
quadriennali, quinte e quarte quadriennali dei percorsi di studio della scuola secondaria di secondo grado 
previa attestazione dell’appartenenza del giovane ad una delle suddette categorie di atleti da parte della 
Federazione sportiva di riferimento: 
- le attività dei PCTO comprenderanno gli impegni sportivi, sulla base di un progetto formativo 
personalizzato condiviso tra la scuola di appartenenza e l’ente, Federazione, società o associazione sportiva 
riconosciuti dal CONI che segue il percorso atletico dello studente. 
 
 
STUDENTI CON DISABILITA’ 
 
Per gli studenti con disabilità, i percorsi sono realizzati in modo da promuovere l’autonomia 
nell’inserimento nel mondo del lavoro, secondo i principi del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66 e in 
relazione al PEI. 

• PCTO nel PEI:  
Per quanto riguarda gli studenti disabili che non hanno seguito un percorso PCTO, (programmazione 
differenziata), il PEI deve contenere le varie iniziative (uscite sul territorio, laboratori, ecc) o eventualmente 
una didattica alternativa a cui hanno partecipato. 
Nel PEI, va riportata e collocata nei vari assi/aree, ogni tipo di esperienza che può aver influenzato gli 
aspetti relazionali e cognitivo-apprenditivo dello studente o della studentessa. 
Per quanto riguarda gli studenti disabili che hanno seguito un percorso PCTO, (programmazione 
semplificata) bisogna riportare nel PEI: 

• La descrizione sintetica del percorso di PCTO, evidenziando nella verifica, la valutazione 
dell’allievo, per valorizzare possibilmente, i risultati raggiunti, tenendo conto degli esiti presenti 
nei documenti dei percorsi PCTO che si trovano nel fascicolo dell’alunno; 

• Le significative esperienze di PCTO che possono influenzare atteggiamenti/comportamenti che 
interessano I vari assi/aree del PEI 

 
PCTO E MOBILITA’ INTERNAZIONALE 
 
I progetti di mobilità internazionale individuale costituiscono occasioni molto significative per maturare 
competenze trasversali e di cittadinanza. 
Con Nota del 28/03/2017 il MIUR ha evidenziato che partecipare ad esperienze di studio all’estero 
significa, per lo studente, sviluppare risorse cognitive, affettive e relazionali in ambiti diversi dal proprio 
ambiente scolastico, che favoriscono l’acquisizione di “doti di autonomia e indipendenza” e di competenze 
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trasversali “fortemente richieste oggi dal mercato del lavoro”. 
Inoltre la Nota sottolinea che lo studio e la pratica intensiva della lingua straniera, considerati “elementi di 
eccellenza da valorizzare nella certificazione delle competenze dello studente”, non possono che essere un 
fattore importante nel futuro inserimento dello studente nel mondo lavorativo. 
Il Consiglio di Classe, pertanto, avrà il compito di riconoscere e valutare tali competenze, a cui potranno 
anche aggiungersi eventuali attività di volontariato o alternanza svolte e certificate all’estero, ed 
evidenziarne i punti di forza, ai fini del “riconoscimento dell’equivalenza, anche quantitativa, con le 
esperienze di alternanza concluse dal resto della classe in cui verrà reinserito lo studente al suo rientro”. 
Ai fini del riconoscimento dell’esperienza di mobilità, si determina che i progetti abbiano la seguente 
corrispondenza nel computo dei PCTO, in base alla loro durata: 
2 mesi: 15 ore 
3 mesi: 20 ore 
6 mesi: 40 ore 
9 mesi: 60 ore 
 
 
ALUNNI CON GIUDIZIO SOSPESO E ALUNNI NON PROMOSSI 
 
Nel caso di PCTO da espletarsi al termine delle lezioni, gli alunni che nello scrutinio finale abbiano 
riportato la sospensione del giudizio dovranno tenere conto degli impegni connessi con i corsi di recupero 
obbligatori: qualora vi fossero sovrapposizioni, le famiglie, in accordo con gli alunni, potranno decidere 
di rinviare all’anno successivo il percorso formativo, oppure di   rinunciare   alla   frequenza   dei   corsi   
di   recupero   estivi,   assumendosene   le   relative responsabilità, ai sensi della normativa vigente. 
 
Gli studenti non promossi che si iscriveranno nuovamente al Liceo “A. Vallone” potranno comunque 
svolgere, qualora lo desiderino, l’attività formativa già a loro assegnata, che sarà riconosciuta valida a tutti 
gli effetti ai fini dei PCTO. 
Tuttavia occorre precisare che, ai sensi della normativa vigente, uno studente che ripete l’anno scolastico 
è tenuto a svolgere di nuovo l’intero percorso per le competenze trasversali e per l’orientamento poiché, 
come previsto dalla legge 107/2015, si tratta di attività ordinamentale che coinvolge il curricolo e, quindi, 
segue la programmazione annuale delle attività stabilite dal Consiglio di classe. 
 
ALUNNI PROVENIENTI DA ALTRI ISTITUTI SCOLASTICI 
Gli alunni del triennio provenienti in ingresso da altre Istituzioni Scolastiche all’atto dell’iscrizione, 
dovranno presentare la certificazione delle attività e delle ore effettuate di PCTO. 
 
 

VALUTAZIONE DELLE ATTIVITÀ SVOLTE 
 

PRINCIPI FONDAMENTALI 
 
La valutazione del percorso svolto rappresenta un elemento fondamentale nella verifica della qualità 
degli apprendimenti, alla cui costruzione concorrono differenti contesti (scuola, lavoro) e diversi soggetti 
(docenti/formatori/tutor/studenti). 
L’attenzione al processo, attraverso l’osservazione strutturata, consente di attribuire valore, nella 
valutazione finale, anche agli atteggiamenti e ai comportamenti dello studente; l'esperienza nei contesti 
operativi, indipendentemente   dai   contenuti   dell'apprendimento, sviluppa, infatti, competenze trasversali 
che sono legate anche agli aspetti caratteriali e motivazionali della persona. Dal momento che ogni percorso 
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comprende diversi tipi di attività di alternanza, la valutazione complessiva terrà conto dei diversi momenti 
che costituiscono il percorso formativo personalizzato. Nella valutazione dei PCTO per gli alunni 
diversamente abili, con disturbi specifici di apprendimento (DSA) e bisogni educativi speciali (BES), 
saranno applicate le disposizioni previste dalla normativa vigente. 
 
Valutazione finale delle attività di PCTO 
La valutazione dei PCTO è parte integrante della valutazione complessiva dello studente. Pertanto, entro 
la data dello scrutinio finale della classe quinta e quarta quadriennale, sulla base delle Schede di valutazione 
redatte dai Tutor esterni e dal monitoraggio svolto dai Tutor scolastici sui PCTO degli alunni, il Consiglio 
di classe procederà: 

a) alla valutazione degli esiti dei percorsi  di  PCTO  e  della  loro  ricaduta  sugli  apprendimenti 
disciplinari e sul voto di comportamento; 

b) all’attribuzione dei crediti scolastici (ai sensi del D.M. 24/02/2000 n. 49 e successive modifiche). 
 
 

IL CURRICULUM DELLO STUDENTE 
 
Il documento che riporta la certificazione finale delle competenze acquisite dagli studenti al termine 
del percorso di studi anche in ambito di PCTO è rappresentato dal Curriculum dello studente, allegato al 
diploma finale rilasciato in esito al superamento dell’esame di Stato. 
Nel curriculum di ciascuno studente, da inserire nel Portale unico dei dati della scuola (previsto 
dall’art. 1, commi 28 e 136 della legge 107/2015), la scuola includerà, fra le altre cose, le esperienze 
condotte dall’alunno  in  regime  di  PCTO,  ai  fini  della  mappatura  delle  competenze  e  della  loro 
valutazione nell’ambito dell’esame di Stato. 
 
 
CONCLUSIONE 
 
Tutte le attività saranno riportate sulla piattaforma MIUR predisposta per i Percorsi per le Competenze 
Trasversali e per l’Orientamento al fine della convalida e riconoscimento ufficiale dell’attività svolta da 
ogni singola studentessa e da ogni singolo studente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

18 
 



 

VADEMECUM PER LA GESTIONE DELLE ATTIVITA’ DI 
PCTO 

 
PREMESSA: I DOVERI DEI CONSIGLI DI CLASSE 
 

1. Le attività di PCTO per legge sono parte integrante del curriculum di studi obbligatorio per gli 
alunni, alla stessa stregua e con la stessa dignità di tutte le discipline, e costituiscono una 
condizione necessaria per l’accesso all’esame di stato (oltre che parte fondamentale dell’esame 
stesso, a partire dall’a.s. 2018-2019). 

2. La legge attribuisce al Consiglio di Classe la responsabilità per la progettazione, la realizzazione, 
la valutazione e il monitoraggio del corretto andamento delle attività di PCTO per i propri alunni. 

3. I docenti, pertanto, avranno cura di non ostacolare tali attività, ma anzi di rendere compatibili con 
esse le normali attività didattiche: in particolare eviteranno verifiche e interrogazioni qualora gli 
alunni siano impegnati in attività di PCTO che rendano impossibile o difficoltoso lo studio 
autonomo. 

 
NB: Tutta la modulistica sotto indicata è scaricabile dal sito del Liceo (sez. Documenti/PCTO) 
 
 
INDICAZIONI OPERATIVE PER I PROGETTI DURANTE L’ANNO SCOLASTICO 
 
PRIMA DELL’INIZIO DELL’ATTIVITA’ 
Il Referente di progetto/Tutor interno 

1. Compilerà la Scheda di progetto inviandola alle FF.SS e alla Segreteria Studenti, specificando tutte 
le informazioni necessarie  

2. Dovrà accertarsi del conseguimento dell’attestato del Corso sulla Sicurezza da parte degli studenti  
3. Consegnerà e riceverà il Patto Formativo firmato dallo studente e dalla famiglia in formato 

elettronico;  
4. Invierà all’Azienda/ente/associazione/altro ospitante il Foglio delle presenze  e delle attività da far 

firmare quotidianamente all’alunno; 
5. Invierà alla struttura ospitante  la Scheda di valutazione a cura del Tutor esterno 
6. Consegnerà allo studente/studentessa la Scheda sulla valutazione del percorso da parte dello 

studente  
 
Il docente interno che svolgerà ore di attività didattica con gli alunni, se previste dalla Scheda di Progetto, 
dovrà riportare sul Registro elettronico le presenze e le attività didattiche nel caso si tratti di ore di 
potenziamento, tali ore saranno defalcate dal monte ore settimanale a disposizione di servizio al mattino. 
 
AL TERMINE DELL'ATTIVITA’ 
Il Referente di progetto/Tutor interno dovrà far pervenire alle FF.SS. i seguenti documenti:  

1. Il Foglio delle presenze e delle attività compilato e firmato dalla struttura ospitante con tutte le 
attività validate (anche quelle di studio autonomo degli alunni, nel caso siano previste dal 
progetto); 

2. La Scheda di valutazione da parte del Tutor esterno da compilare al termine dell’attività di PCTO 
3. La Scheda di valutazione del PCTO compilato dallo studente.  

 
19 

 



 
Il Referente di progetto/Tutor interno invierà alle FF.SS   tutta la Documentazione in possesso relativa 
al PCTO concluso con una Scheda di rendicontazione finale dalla quale si evinca: Titolo del Progetto, Ente 
convenzionato, l’elenco di tutti gli studenti partecipanti al PCTO, la classe d’appartenenza, il n. totale di 
ore previste dal progetto, il n. di ore svolte di PCTO e riconosciute da ente/azienda o dall’Istituto, il periodo 
di svolgimento del percorso (data di inizio e termine). 
 
 
Le FF.SS si occuperanno di:  

1. Raccogliere e supervisionare la documentazione ricevuta dal tutor/ o referente del progetto.  
2. Elaborare ed inviare alla Segreteria Alunni un documento sintetico di ratifica del progetto stesso 

con il riconoscimento delle ore di PCTO effettuate dallo studente/studentessa che verrà notificato 
ai Coordinatori delle classi interessate e alle referenti delle classi seconde del Quadriennale, di 
tutte le classi terze, quarte e quinte per l’inserimento dei dati sulla piattaforma del Miur 

3. Inviare alla Segreteria Alunni il file zippato contenente la documentazione ricevuta dal Referente 
di progetto per l’archiviazione di tutte attività di PCTO. 

 
 

MODULISTICA E DOCUMENTI ALLEGATI 
 

1. Convenzione fra istituzione scolastica e soggetto ospitante 

2. Patto formativo studente, modulo di adesione alle attività di PCTO 

3. Foglio delle presenze e delle attività 

4. Scheda di valutazione dell’alunno da parte del Tutor esterno 

5. Scheda di valutazione del percorso di PCTO da parte dello studente 

6. Scheda di Progetto a cura del Consiglio di Classe 

7. Scheda di Progetto PCTO proposto dalla famiglia 

8. Registro del docente che svolge attività di PCTO 

9. Scheda di rendicontazione finale del Tutor di Classe del PCTO 
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